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IL CASO

L IGNANO Un milione e mezzo
nelle casse pubbliche di Ligna-
no grazie alla tassa di soggior-
no. Il punto, ad un anno dall’in-
troduzione dell’imposta, è sta-
to fatto ieri in municipio. Pre-
senti per l’occasione oltre al
sindaco Luca Fanotto, l’asses-
sore al turismo di Lignano,
Massimo Brini, il direttore ge-
nerale di Promoturismo Fvg
LucioGomiero, con il direttore
del marketing Bruno Bertero,
il presidente di Lisagest Loris
Salatin, il presidente del con-
sorzioLignanoHolidayMartin
Manera e rappresentanti di as-
sociazioni del settore ricettivo.
Fanotto ha dettagliatamente il-
lustrato le principali tappe che
hanno portato all’introduzio-
ne dell’imposta ed il relativo
percorso legislativo, sottoli-
neando come «il risultato otte-
nuto, a seguito delle numerose
riunioni intercorse nell’ultimo
anno tra amministrazione ed
operatori del territorio, grazie
al fondamentale gioco di squa-
dra tra i varimembri del tavolo
tecnico del turismo, è forte-
mente significativo, con un in-
troito pari a 1.563.287,22 euro,
superando di circa 63mila eu-
ro le iniziali previsioni».

IL RIPARTO
«Gli incassi generati dall’ap-

plicazione dell’imposta – ha
proseguito il primo cittadino li-
gnanese - saranno ripartiti nel-
la misura del 35% per spese di
investimento,mentre il 65% sa-
rà destinato a spese di promo-
zione della località, così come

concordato tramite l’intesa sot-
toscritta lo scorso 4 settembre
tra il Comune, Promoturismo
Fvg, Lisagest, Confcommercio
e il Consorzio Lignano Holi-
day». «Le spese di investimen-
to, per le prime due annualità,
saranno dedicate alla riqualifi-
cazione del “Treno di Pineta” –

ha spiegato il sindaco - mentre
le spese di promozione saran-
no ripartite per il finanziamen-
to del piano strategico per lo
sviluppo promozionale della
Località (nella misura
dell’80%) e per l’organizzazio-
ne di importanti manifestazio-
ni a carattere fortemente pro-

mozionale (nella misura del
20%). L’attuazione del piano
strategico per lo sviluppo pro-
mozionaledellaLocalità sarà a
curadi PromoturismoFvg che,
entro la fine di quest’anno,
avrà già a disposizione le risor-
se con cui poterlo sviluppare».
Grazie al piano strategico sarà

possibile «ampliare ulterior-
mente la nostra offerta turisti-
ca. Inoltre, con i restanti pro-
venti, potremmodisporre di ri-
sorse da utilizzare per l’orga-
nizzazione di manifestazioni
di grande richiamo, anche con
un appeal di carattere interna-
zionale come, ad esempio la
nuova stagione di grandi con-
certi sulla quale stiamo lavo-
rando».

IL MARCHIO
Gomiero ha spiegato che

«da quando sono arrivato in
Promoturismo abbiamo cerca-
to di accelerare questo percor-
so e, conmia soddisfazione, ho
trovato degli interlocutori ca-
paci con i quali mi sono potuto
approcciare velocemente fino
al punto attuale». Ha anche
detto che «questa èunagrande
opportunità per portare il
brand Lignano anche oltre re-
gione. A tal riguardo, abbiamo
definito una nuova strategia
per investire sui brand dove,
da un lato ci sarà quello del
Fvg, mentre dall’altro il brand
Lignano. Se vogliamo fare un
grande passo avanti noi tutti
dobbiamo investire sui brand
delle destination e Lignano,
che è una di queste, è tra le più
importanti».
MartinManera ha ricordato

che «il percorso intrapreso
non è stato semplice, nel senso
che la nostra località non ha
avuto per tanti anni una tassa
di soggiorno e, all’inizio, si so-
no presentate molte perplessi-
tà da parte dei vari operatori
del territorio.

EneaFabris
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Un milione e mezzo
dalla tassa di soggiorno

FRA GLI OBIETTIVI
LA RIQUALIFICAZIONE
DEL TRENO
DI PINETA
E L’ORGANIZZAZIONE
DI MANIFESTAZIONI

L’ITER

TRIESTE L’imposta di soggiorno
turistico in Friuli Venezia Giulia,
per chi pernotta nelle strutture
ricettive operanti nel territorio
comunale, è diventata realtà que-
st’anno: è stata introdotta dalla
passata Giunta regionale di cen-
trosinistra, guidata da Debora
Serracchiani, che a fine 2017 ap-
provò il regolamento prelimina-
re per l’avvio della tassa nei Co-
muni con popolazione superiore
a 30mila abitanti, nei Comuni tu-
ristici e nelle Unioni territoriali
intercomunali, per i Comuni che
ne avrebbero fatto richiesta. Si
trattava di aggiornare una nor-
mativa ferma al 2002. Il Consi-
glio delle Autonomie locali
espresse all’unanimità parere fa-
vorevole al regolamento: a pro-
porre il provvedimento (licenzia-
to dal Consiglio regionale a no-
vembre del 2016) fu l’allora vice-
presidente della Regione Sergio
Bolzonello. Il valore dell’imposta
puòoscillare traunminimodi 50
centesimi ed unmassimo di 2,50
euro: le modalità di applicazione
vengono decise dai Comuni che
però non possono mettere a bi-
lancio la tassa per finalità che
non sia il reinvestimento della
stessa per scopi turistici. Il getti-
to serve a finanziarenellamisura
minimadel 35% investimenti per
migliorare l’offerta turistica e
sempre per il 35% servizi e inter-
venti di promozione dell’offerta
turistica dei territori. Le stime –
all’epoca dei fatti - parlavano di
circa 4,1 milioni di euro che – de-
rivanti dalla tassa di soggiorno –
sarebbero entrate in Friuli Vene-
zia Giulia: il dato era stato formu-
lato ad ottobre del 2016 dalla Fon-
dazione think tankNordest di Ve-

nezia che ha preso a riferimento
alcuni principali comuni turisti-
ci e il relativo numero di presen-
ze registratenel 2015, applicando
poi una tariffa “media”, ovvero si-
mile per tipologia turistica (mare
o montagna) a quelle adottate in
Veneto. Lignano Sabbiadoro ri-
sultava la località con l’incasso
più cospicuo, intorno a 1,5 milio-
ni; Grado circa 500 mila. A Trie-
ste sarebbero potuti arrivare 1
milione di euro, a Udine 500mi-
la, a Pordenone 150mila ed a Go-

rizia 70 mila euro. In città d’arte
come Aquileia e Cividale, la Fon-
dazione stimava entrate di 130
mila euro e 50 mila euro mentre
in luoghi dimontagna come Tar-
visio 120mila euro, Forni Avoltri
70 mila, Forni di Sopra 40 mila
edArta Terme 30mila euro. Il de-
butto della tassa è avvenuto a
Trieste il primo giugno scorso:
chi fa tappa nel capoluogo giulia-
no deve versare da unminimo di
un euro ad unmassimo di 2,5 eu-
ro al giorno – a seconda della
struttura ricettiva – fino ad un
massimo di 5 giorni. Un euro è la
tariffaprevista per chi alloggia in
campeggi o aree attrezzate riser-
vate ad autocaravan mentre 2,5
euro è la somma giornaliera che
dovrà corrispondere chi sceglie
un hotel a 5 stelle. Esenti dal pa-
gamento, iminorenni.

ElisabettaBatic
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La volle la giunta Serracchiani anche
per i centri con più di 30mila abitanti

IlpresidentedellaLisagest
LorisSalatinharicordatodi
esserestato«unodeiprimia
parlaredi impostadi soggiorno
attirandomi in talmodoanche
l’antipatiadiparecchi
operatori.Manoicrediamoche
siaunanecessità.Abbiamo
ideatounpianoquinquennale
perarrivareadampliaredi
almeno500milapresenze
“qualificate”. Senonsihaun
adeguatoapportodipresenze,
questevengonosostituiteda
altremeno“qualificate”e
questosipuò fare solo
migliorando l’offerta turistica».

«Crediamo sia
una necessità»

Gli operatori

ARENILE La spiaggia di Lignano Sabbiadoro

`A Lignano il punto ad un anno
dall’introduzione della nuova imposta

`Il sindaco: l’introito supera le previsioni
Il 65 per cento sarà usato per la promozione

LA SPESA RICHIESTA
AL VISITATORE
OSCILLA
FRA UN MINIMO
DI 50 CENTESIMI
E 2,50 EURO AL MASSIMO

Il turismo che fa cassa

TERRITORIO La tassa nei comuni turistici

Primo Piano


